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Nelle slide che ha consegnato ai
giornalisti dopo il consigliodeimi-
nistri prima di Natale, la Gelmini
maestra unica si è guardata bene
di scoprire le carte. Ma il regola-
mentosul riordinodegli istituti tec-
nici, ora all’esame del governo,
«parla» chiaro: Confindustria
avanti tutta nella governance di
unpezzodella scuolapubblica.Co-
me anticipato da l’Unità il 13 no-
vembre scorso, saranno proprio
gli industriali a «comandare» sui
percorsi d’istruzione. Addirittura

con l’istituzione di un Cda negli
istituti - che la Gelmini ha preferi-
to chiamare comitato tecni-
co-scientifico per non destare so-
spetti -. E non finisce qui: le impre-
se faranno parte delle commissio-
ni finali per gli esami di stato. I do-
centi tecno-pratici verranno sosti-
tuiti da personale «scelto» diretta-
mente dalle imprese. Sul piano di-
dattico, la nuovamateria di Scien-
ze integrate: un mix di fisica, chi-
mica e scienze. Tutti «consigli» de-
gli imprenditori, elaborati nel
2007 nell’«action plain» del setto-
re Education (contenuti, gover-
nance e risorse umane), rilanciati

nell’ottobre scorso daConfindustria
ai presidi del Nord, che la Gelmini
ora ha trascritto punto per punto
nello schema di regolamento attua-
tivo.Un annodi attesaper far «dige-
rire» la linea, spacciata come novi-
tà. Poi dal 2010 l’attuazione del pia-
no.Maeccocomegli industrialimet-
teranno le mani (ma non i soldi, il
finanziamento resterà a caricodello
Stato) su un pezzo di scuola.

TECNICI SUPERIORI
La giungla dei 39 indirizzi e delle
204 tipologie di corsi verrà sfoltita
ad 11 indirizzi - come Confidustria
ha suggerito - e distinti in 2 settori:
tecnologico (meccanica, trasporti,
elettronica ed elettrotecnica, infor-
matica, comunicazione, chimica,
tessile, agricoltura, costruzioni) ed
economico (amministrazione, fi-
nanzaemarketing, turismo).Gli isti-
tuti tecnici - si legge nel regolamen-
to Gelmini - «costituiscono il riferi-
mento degli istituti tecnici superiori
con l’obiettivoprioritariodi sostene-
re lo sviluppodelleprofessioni tecni-
che a livello terziario, con le specia-
lizzazioni richiestedalmondodel la-
voro, con particolare riferimento al-
le piccole e medie imprese». Avran-
no avranno un orario annuale di
1.065 ore corrispondenti a 32 ore
settimanali di lezione di 60 minuti
contro le attuali 36 di 50 minuti. I
percorsi saranno strutturati in
2+2+1 (primo biennio con conte-
nuto formativo di base, secondo
bienno specialistico a seconda degli
indirizzi e quinto anno di perfezio-
namento).

INGLESE
Confindustria si è detta contraria al-
le due lingue straniere: «non è reali-
stico» si legge nell’action plain e ha
«suggerito» anzi che un’altra disci-
plina venga studiata in lingua ingle-
se. LaGelmini ha subito raccolto: ha
inserito la possibilità di insegnare 1

disciplina tecnica in british.

INTERROGANO LE AZIENDE
Articolo6del regolamento, valuta-
zionee titoli finali: «Le commissio-
ni di esame si possono avvalere di
esperti del mondo economico e
produttivocondocumentataespe-
rienza nel settore di riferimento».

COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO
Come se le scuole pubbliche fosse-
ro aziende. «Se il termine Cda di-
sturba - precisa Confindustria - se
ne può trovare un altro. Ma non si
può prescindere da uno specifico
modello di governo degli istituti
tecnici, data la loro precisamissio-
ne: formare i quadri intermedi che
devono contribuire allo sviluppo
delleaziendedi produzionie servi-
zi». Da qui la soluzione Gelmini: i
futuri tecnici saranno organizzati
per dipartimenti, «avranno un co-
mitato tecnico-scientificoacuipar-
teciperanno esperti provenienti
dalmondo del lavoro e della ricer-
ca». ❖

Il Comitato direttivo della Cgil nazionale
ha approvato un ordine del giorno che
«condividendo il giudizio negativo della
Federazione lavoratori della conoscen-
za sull’accordo relativo al 2˚ biennio del
contratto del personale della scuola sta-
tale e la conseguente decisione di non
sottoscrivere l’intesa» - firmata solo da
Cisl e Uil -, impegna «tutte le strutture a
sostenere l’ampia campagna di assem-
blee di informazione, di discussione e
mobilitazione nei luoghi di lavoro e la ri-
chiesta del referendum tra i lavoratori».
La Flc-Cgil ribadisce il giudizio contrario
all'accordo:«destruttura»ilcontrattona-
zionale e «codifica la progressiva ridu-
zionedeglistipendi». Perilsindacato,«la
firmaseparata delcontratto indebolisce
lapossibilitàdiincideresullesceltediGo-
verno.

Secondo biennio
la Cgil scuola
simobilita
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Lezione in una scuola in Liguria

p Gli industriali presenti nelle commissioni d’esame e nei «cda» delle scuole

p Gli istituti organizzati in dipartimenti come le aziende. Via i docenti tecno-pratici

Confindustria ce l’ha fatta a
mettere le mani su un pezzo
della scuola pubblica. La Gel-
mini ha trascritto tutte i «sug-
gerimenti» dell’action plain
nello schema di regolamento
per gli istituti tecnici.

ROMA

IL CASO

Al ministro: «Discipline
scientifiche a sè stanti
e docenti qualificati»

Italia

Tecnici, il diploma
con il visto
di Confindustria
Regalo dellaGelmini

MARISTELLA IERVASI

Chimici e Fisici, protesta

18
MERCOLEDÌ
24 DICEMBRE
2008


